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Il presente documento contiene il Bilancio di Previsione Bimed 2025 da approvare nel C.d.A.  Bimed - 
seduta del 20 luglio ’24 -. Nei 5 giorni successivi il predetto consiglio, una volta emendato e 
approvato, il bilancio sarà pubblicato per gli enti associati e posto in discussione dall’Assemblea degli 
Enti Associati nella seduta del prossimo 10 ottobre ’24 (la data sarà stabilita in sede di consiglio del 20 
luglio ‘24 - 
 
Il documento una volta validato dal Consiglio Direttivo di Bimed sarà opportunamente diramato agli 
enti associati per gli eventuali emendamenti che saranno da inoltrarsi preventivamente a mezzo mail at 
info@bimed.net entro e non oltre le ore16.00 del prossimo 30 settembre ‘24. Gli emendamenti saranno 
discussi in sede assembleare. 
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Documento di Previsione 2025 validato in Consiglio di Amministrazione Bimed – seduta consiliare 
del 20 luglio 2024 da presentare all’Assemblea dei Soci (eventualmente emendato). 

 

Il presente Bilancio di previsione viene redatto considerando le premesse sotto riportate ed è 
orientato verso le determinanti e gli obiettivi appresso indicati:  
 
Premessa: 
 
Il Bilancio di previsione 2025 prelude all’ultimo dei previsionali (2026) che permettono margini 

adeguati in relazione alle scelte del Consiglio direttivo essendo il successivo (2027) una sorta di 

documento formale atto a garantire ai nuovi amministratori una adeguata tenuta che rimandi a 

loro le scelte che vanno oltre l’ordinaria gestione. E’ questa una regola non scritta che, però, 

perseguiamo nella sostanza e sin dalla costituzione dell’ente che di fatto ci ha permesso di 

mantenere la rotta in maniera adeguata e restare un modello di gestione riconosciuto. Per quel 

che attiene lo specifico del previsionale 2025 sarà necessario che i delegati degli enti associati 

assumano nella sostanza i due seguenti dati oggettivi: 

- Quanto posto in essere nel corso del 2024, ampiamente progettato e strutturato nel terzo 

quadrimestre del 2023, permette all’ente di continuare a investire in favore degli enti associati 

nel 2025 con risorse che, però, non sono strutturali e che, dunque, consentiranno a Bimed di 

organizzare una serie di azioni da non rimandare, nella prospettiva, a un quadro di interventi 

ordinari; 

- La struttura del sistema che permette all’ente di giovarsi dell’autorevole esecutività di 

Bimed Network dovrà permetterci di stringere ancora maggiormente l’interazione tra i due 

organismi mirando all’organicità. E’ in funzione di questo obiettivo che per il 2025 e il 2026 

considerando la possibilità che ci è provenuta dall’importante lavoro svolto per il PNRR collegato 

alla scuola contribuiremo in solido all’implementazione del lavoro che la cooperativa porrà in 

essere in favore degli enti associati.   

Il Previsionale 2025 viene accompagnato dal documento che sancisce l’attualità della situazione 

contabile e finanziaria al 30 giugno 2024 dimostrando che i flussi in entrata e in uscita di fatto 

non discostano l’identità e la tenuta e, inoltre, non incidono minimamente sul quadro di 

prospettiva di Bimed pur ponendo in essere e realizzando azioni di straordinario interesse per le 

comunità degli enti associati e delle scuole fidelizzate. Esempio specifico di quanto innanzi 

affermato è l’azione denominata Music For Thousand che si terrà in Ascea il prossimo 10 ottobre 

e permetterà a Bimed di dimostrare come l’unione tra territori e scuola determina sviluppo. 

Un’azione che impegnerà oltre 1000 studenti per 4 giorni provenienti dall’intero contesto Paese 

e sarà interamente autofinanziata dall’ente.   

 

 

 



 

 

 Altro aspetto da considerarsi in premessa attiene alle spese fisse e di queste, in particolare, agli 

aspetti stipendiali che invertendo la tendenza dell’ultimo triennio per il 2025 sono in leggero 

aumento a causa del fatto che essendo la maggior parte delle azioni strutturali, cioè che si 

ripetono e assorbono un impegno quotidiano per l’intero anno è stato necessario selezionare altri 

operatori da immettere nella struttura. In tal senso, ancora, è opportuno sancire che entro la fine 

del 2024 con un adempimento strutturale volto a alleggerire il divenire sarà erogato a oltre il 

70% della forza  lavoro il 70% del TFR e per il restante 30% con il passaggio da Bimed 

Network a Bimed sarà erogato a questi il 100% del proprio TFR. La scelta di questo passaggio 

avviene immaginando che per la prospettiva una parte rilevante degli operatori della 

cooperativa che si sono dedicati all’esecutività siano ora in grado di muovere una concreta 

esperienza verso la progettazione, dunque, adeguati alla mission dell’ente liberando, peraltro, 

altre possibilità lavorative all’interno della cooperativa. Per quanto attiene agli altri pezzi che 

compongono il quadro delle spese fisse non risultano esservi variazioni sensibili per la 

prospettiva rispetto all’ultimo triennio.  

Il programma di azioni previsto per il 2025 continua a essere orientato verso un’animazione 

culturale e sociale che abbia per obiettivo la coesione ma tiene conto del lavoro da 

organizzarsi in funzione della sostenibilità e, ancora di più, guarda alle possibilità che 

derivano all’ente e agli associati nel considerare cruciale l’attenzione verso il PNRR.  Il 

programma che per gran parte è acquisibile al sito istituzionale contiene tutte le azioni strutturali 

che porremo in essere è ritenuto dal redattore del presente documento un elemento 

imprescindibile per comprendere appieno il senso del nuovo previsionale che terrà conto 

innanzitutto del seguente principio: porre in essere un’attività quantiqualitativamente 

inappuntabile è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi statutari alla base della 

nostra azione. Ciò posto si invita a considerare i 3 punti a seguire che vengono assunti come 

capisaldi nella gestione dell’attività 2025: 

1) Anche per il 2025 non saranno in alcun modo utilizzate le riserve a disposizione dell’ente. 

Esse dovranno garantire la consiliatura a prescindere dalle attività che determineranno per 

l’Istituzione quel reddito necessario alla vita stessa dell’Ente; 

2) Le azioni che sono inserite nel previsionale per il 2025 a differenza dal consueto e solo 

per il 2025 potranno essere poste in essere anche per mezzo del finanziamento diretto dell’ente 

in assenza di entrate certe. Questo considerando l’opportunità di mettere a disposizione degli 

associati quelle risorse che provenendo dal lavoro sul PNRR potranno essere restituite al territorio 

in forma, appunto, di investimento.  



3)  La sussidiarietà come valore connotativo dell’azione di Bimed sarà ancora ulteriormente 

implementata per quanto possibile privilegiando innanzitutto l’interazione con gli enti associati.  

 

Ciò posto v’è da dirsi ancora:  

- l’aver dovuto accantonare l’investimento sulla medicina di prossimità non ha alcun lato 

positivo se non quello di permetterci di recuperare su alcuni fronti come, per esempio, l’impegno 

per qualificare esteticamente le sedi degli enti associati con opere che permettano al territorio di 

sentire la bellezza come una determinante di sviluppo e di qualificazione; 

- In aggiunta al punto precedente v’è da sancirsi che per mantenere l’impegno in relazione 

alle indagini di campo che permettano di dimostrare scientificamente quanto sia necessario 

investire sulle aree interne, grazie all’impegno assunto dalla Cooperativa Bimed Network sia il 

2025 che il 2026 saranno anni dedicati a sancire l’identità dei bisogni e delle opzioni di forza su 

cui strutturare una dimensione d’impegno che recuperi alcuni dati negativi come la denatalità e la 

qualità della vita dei meno abbienti in queste aree, la dimensione dei servizi e la tenuta nella 

prevenzione dei rischi derivanti dall’abbandono del territorio. Da qui il contributo annuale a 

Bimed Network perché oltre a quanto già svolge per il nostro ente possa occuparsi anche di 

questo specifico; 

- L’onere del personale continua a essere estremamente sensibile e in considerazione del 

PNRR v’è da considerarsi  che per   la realizzazione delle azioni poste in essere tanto in 

interazione con le scuole che con i comuni associati sarà necessario determinare interazioni coese 

e organiche con altri enti e istituzioni partner così da poter raggiungere gli obiettivi condivisi con 

il territorio nell’intento di rendere le risorse poste a disposizione con il provvedimento (PNRR) 

un’occasione fondamentale per la prospettiva dell’area d’interesse della nostra istituzione. In tal 

senso si anticipa che al fine di rendere facilmente acquisibile il dato d’impegno da considerarsi 

per quanto sopra saranno ovviamente distinte a seguire le tre voci di spesa riguardanti il 

personale prevedendo la prima per il personale interno la seconda voce per quel che attiene 

all’interazione con Bimed Network, la terza per gli oneri inerenti lo specifico del PNRR;  

-  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vale anche per questo 2025  l’auspicio che il previsionale possa da una parte rendere sempre 

più coesa la nostra comunità di pratica, dall’altra, invece, possa contribuire a strutturare in 

maniera ancora più forte l’insieme operativo che tramuta i progetti in attività che rendiamo al 

territorio dei comuni associati e alle scuole fidelizzate dell’ente.   

Posto che l’opera sulla sussidiarietà continuerà e sarà implementata, in questo 2025 essa sarà 

incentrata sull’acquisizione di dati di campo tali da poter pubblicare nel 2026 una integrazione 

a quanto già pubblicato con il testo 2030 finalizzato a dimostrare le straordinarietà che 

possono derivare da una inversione di rotta per quel che riguarda la cura del contesto 

marginale del nostro Paese. Così com’è stato per il pregresso L’associazione continuerà, dopo 

l’approvazione del consiglio, a immettere in visione pubblica sul proprio sito il Bilancio di 

previsione, arricchendo trimestralmente il documento delle variazioni che, eventualmente, si 

determinano attraverso la gestione ordinaria, così che chi lo vorrà potrà porre quesiti, informarsi, 

proporre. In relazione al 2025 v’è da sancirsi che sarà un anno ancora differente rispetto al 

passato a causa del PNRR per quel che riguarda la relazione con le risorse. Chiaro è che risulta 

essere ancora più necessaria un’attenzione strutturale e un monitoraggio inappuntabile per 

mantenere gli standard di trasparenza che risultano essere ineludibili per l’ente. Vogliamo 

essere sempre ben oltre il rispetto delle regole.   La spesa corrente riteniamo sarà ampiamente 

coperta anche per il 2025 e questo evince dal dato di cassa che sarà inserito nel verbale del 

Consiglio Direttivo del 20 luglio che voterà propedeuticamente all’assemblea il presente 

Bilancio.  

Il Previsionale 2025 scaturisce dagli assunti sin ora esplicitati e viene impostato 

considerando, pure, quanto segue: 

- Gli oneri strutturali dell’associazione (corresponsione stipendi e spese collegate 

all’attività) saranno coperti nel 2025 interamente dalle attività che si porranno in essere. E’ 

questa una scelta inderogabile che da anni poniamo in essere per garantire la tenuta dell’ente e 

che negli anni 2025 e 2026 dovrà essere quadrimestralmente monitorata e validata dai revisori 

in considerazione degli esborsi collegati alla gestione delle azioni PNRR;   

- I costi accessori e la spesa corrente in generale, anch’essi, saranno coperti dalle attività 

che si porranno in essere. In questo senso è opportuna la seguente precisazione: per il 2025 la 

cooperativa braccio non potrà determinare molte relazioni volte a implementare i propri introiti  

in quanto il lavoro di traduzione in facto della progettazione dell’ente e quanto dovrà essere 

posto in essere per le analisi di campo collegate alle aree interne non permetterà molti altri 

partenariati;   

- Resteranno in vigore i benefit collegati alla disseminazione della cultura digitale e agli 



studi universitari telematici dedicati agli enti associati. A ciò si aggiungerà un apposito piano 

delle arti volto a rendere esteticamente più qualificate le sedi di alcuni dei comuni associati. Il 

piano di scelta dei comuni su cui intervenire è strettamente collegato alle risorse a disposizione 

dell’ente posto che in un quinquennio tutti gli associati riceveranno un intervento; 

-  Responsabile dell’organigramma resta il L. R. dell’Ente firmatario del presente 

previsionale.   

 
Per il 2025 resteranno invariati gli accantonamenti di Bimed e Bimed Network per un 

complessivo di circa 180.000,00 euro.   Il nostro Bilancio che da sempre si contraddistingue per 

chiarezza e trasparenza anche per questo previsionale 2025 proverà a dare significato a 

quanto innanzi enunciato sancendo, ancora, a seguire, le propedeuticità da cui scaturiranno i 

numeri. E in tal senso si rappresenta quanto segue:  

- Al fine di contribuire ulteriormente a qualificare l’offerta formativa delle scuole insistenti 

nei comuni associati, Bimed finanzierà anche nel 2025 borse di studio per studenti meritevoli e 

non abbienti sperimentando, inoltre, attività inerenti l’educational che possano stimolare 

maggiormente la relazione con i saperi, le competenze e le conoscenze. Sarà necessario anche 

per il 2025 – così com’è stato per gli ultimi cinque anni -  fare in modo che ogni risorsa sia 

gestita da una parte per dare ancora più garanzia e sicurezza ai lavoratori che, grazie alla 

loro attività, hanno consentito di raggiungere i risultati già enunciati e riferiti agli ultimi anni 

d’opera, dall’altra perché le attività che hanno connotato la ripresa siano sempre maggiormente 

qualificate e disseminate. La Staffetta di Scrittura, la ricerc/azione, la disseminazione dei 

prodotti collegati al digitale e inerenti tanto gli studi universitari telematici quanto le 

certificazioni di competenza, le visite d’istruzione formativa. In tal senso saranno conferite risorse 

pari allo scorso previsionale a cui si aggiunge il monte derivante dall’interazione territoriale con 

gli associati inerente il PNRR; 

 
- Per il 2025 sarà possibile determinare investimenti volti a ampliare la base associativa; 

 

- Le attività poste in essere, collegate alle finalità statutarie, determinano un riscontro di 

qualità della proposta di grande conforto per Bimed che continua a acquisire riconoscimenti di 

straordinaria autorevolezza. Con il Previsionale 2025 impegniamo risorse per attivare 

l’ampliamento delle attività da gestirsi sul piano istituzionale prevedendo deliberazioni per la 

COESIONE SOCIALE E LA SOSTENIBILITA’. 

 
 

 

 



Direttrici connotative del Bilancio di previsione Bimed 2025 

a – L’istituzione nel 2025, dopo alcuni anni problematici che avevano portato allo stallo rispetto 

alle nuove iscrizioni e che non aveva potuto determinare i consueti interventi verso i Comuni 

associati, riprenderà un cammino organico d’interazione con questi. E’ partendo da questo 

presupposto che accanto ai Bimed Center Point investiremo sulla valorizzazione estetica delle 

sedi comunali dei nostri associati  continuando a mantenere in campo l’attività di disseminazione 

con Borse di Studio per quel che attiene agli studi universitari; 

b – La de-patrimonializzazione e gli investimenti in favore degli enti associati:  

In questo ambito sarà necessario determinare relazioni in grado di ottimizzare l’Archivio Arte 

immaginando e organizzando la disseminazione dell’intero Archivio nelle diverse sedi  dei 

comuni associati. De-patrimonializzare significherà, dunque, concedere in proprietà (o in 

comodato d’uso permanente) agli associati le parti di Archivio che andremo a installare secondo 

le modalità scelte dal consiglio direttivo e dal RUP dell’azione;  

c – La partecipazione a Bandi Comunitari e governativi: nel 2025 continueremo nella ricerca 

di bandi e finanziamenti per gli enti associati. Ci produrremo, dunque, anche nel 2025 in attività 

che connoteranno il nostro essere un’impresa sociale cercando di coadiuvare nella progettazione 

PNRR i comuni associati senza richiedere alcun onere agli stessi; 

   
d – L’educational: I cardini dell’intera attività istituzionale anche in questo 2025 ruoteranno 

attorno ai format educativi che ci consentono di acquisire le risorse necessarie per la vita 

dell’istituzione, prima tra queste, la Staffetta di Scrittura Bimed e le attività che tale format 

genera come, per esempio, le visite d’istruzione formativa e le iniziative di formazione per 

docenti da cui reperiamo i fondi per investire in progetti sociali; 

 
e – la sperimentazione di nuovi servizi: molti dei nostri comuni associati posseggono strutture 

che, seppure recuperate e pronte per essere utilizzate, non contengono al proprio interno 

iniziative di alcun genere. E’ partendo da questo dato che proveremo anche nel 2025 a attivare 

servizi in queste strutture, una volta concesse, seguendo le procedure di legge, all’associazione 

anche solo temporaneamente.  

 
Il presente documento tiene conto delle entrate presunte calcolate in considerazione dei dati 

acquisiti dallo Stato Patrimoniale fissato al 30 giugno 2024 e delle acquisizioni (presunte) 

del secondo semestre 2024. Nello specifico la previsione scaturisce dalla volontà di 

mantenere i numeri (in acquisizione) del 2024.                                                 

A seguire i numeri e l’auspicio di aver tradotto in numeri gli orientamenti e i principi che 

muovono anche questo Bilancio di Previsione che è volto a dare continuità all’azione istituzionale 

cui siamo consueti. 



 
ATTENZIONE! I numeri a seguire pur essendo presunti sono rigorosamente corrispondenti al 
quadro derivante del 2024 che modifica lo storico implementando considerevolmente le 
entrate e, dunque, permettendo di recuperare rispetto a quanto avvenuto con il covid e 
lasciando presupporre la possibilità di investimenti strutturali atti a rendere ancora 
maggiormente rilevante l’interazione con le scuole e i comuni associati.  
 
 
 

Quadro delle entrate 
 
 
Entrate Staffetta di scrittura di Legalità 2025 e formazione collegata 

     per euro 210.000,00 
il quantum proviene dai contributi delle scuole partecipanti il format 

 
Entrate  anno 2025 derivanti dall’attività di disseminazione della cultura digitale*                                  

per euro 115.000,00 
 
Entrate derivanti dall’Organizzazione visite di istruzione formativa Staffetta di Scrittura di 
Legalità                                               

        per euro   600.000,00  
 

Fondi derivanti dal PNRR      
         Per euro     500.000,00 

____________________________ 
 

Totale delle entrate in previsione per euro 1.425.000,00  
(unmilionequattrocentoventicinquemila/00) 

 
 
n. b. – La previsione delle entrate 2025 si struttura nel rispetto del principio prudenziale 

adottato per la stesura del documento –  

 
 
Per quanto attiene alle spese fisse 2025 è opportuna la premessa che segue, inerente l’assetto 

del personale: 

- alle  unità assunte a tempo indeterminato si aggiungeranno anche per l’anno in corso le unità 

tecniche necessarie per la gestione dei format istituzionali, così com’è stato per il 2024 e, in 

particolare, così come dovrà necessariamente essere per la gestione del PNRR. Le relazioni 

lavorative a tempo determinato saranno utilizzate anche nel 2025 unicamente per quelle azioni 

non strutturali e a tempo che non consentono altre modalità d’interazione vedi PNRR.  Tanto, 

fatta eccezione per la Staffetta di Scrittura di Cittadinanza e di Legalità su cui stiamo ponendo 

in essere una sperimentazione finalizzata a verificare costi-benefici-ottimizzazioni derivanti 

dall’avere all’interno funzioni che sino al 2023 sono state svolte da consulenti esterni.  

 

 



 
Il Piano generale di previsione delle spese per il 2025 

 
Codice amministrativo 001/b 

- Oneri di personale assunto a tempo indeterminato (stipendi e contributi)   a cui si 
aggiunge il rimborso di spese forfettario previsto per la figura di Presidente dal 2025. 

euro 100.000,00 
         Codice amministrativo 001/bb 

- Fitto sedi istituzionali e operative Bimed site in Capezzano alla Via della Quercia  n. 
50 (locale concesso in fitto dal Comune di Pellezzano) e Via Crispi n. 84 Salerno.  

La voce è comprensiva di fitto, canoni condominiali e altri oneri connessi                                                                                              
euro 10.000,00 

- Oneri di gestione dell’attività collegata al PNRR (Progettazione, formazione, rimborsi, 
trasferimenti, etc. 

euro 370.000,00 
         Codice amministrativo 002/b 

- Consumi accessori, telefonia, enel, tasse, imposte, spese postali.      
                                                          euro  30.000,00* 
Codice amministrativo 003/b 

- Spese per la consulenza del lavoro    
                                       euro    2.500,00 

        Codice amministrativo 004/b 
- Varie (p. e.: cancelleria, riparazioni macchine)  

                      euro    5.500,00 
        Codice amministrativo 005/b 

-     assicurazioni e oneri riguardanti macchine e automezzi 
                                                                                                               euro    7.500,00 

        Codice amministrativo 006/b 
- Consulenza amministrativa e contabile           

                                                                                                               euro    3.500,00 
       Codice amministrativo 007/b 

- Consulenza legale              
                                                                                                               euro    3.500,00 

      Codice amministrativo 008/b 
- Manutenzione  e pulizia sedi                     

                                                                                                               euro    3.500,00 
      Codice amministrativo 009/b 

-     Imposte d’esercizio (IRAP, IRES, etc. )        
                                                euro  23.000,00 

    Codice amministrativo 010/b 

- viaggi e trasferte per gli esperti, il personale e la direzione in relazione  
agli eventi da organizzarsi sul territorio nazionale 

                                                                                                                      euro 25.000,00 
 
       Codice amministrativo 011/b  

- assistenza e organizzazione specifica del software e delle piattaforme digitali  
da utilizzarsi nel corso dell’anno per le attività formative 

                                                                                                                         euro  10.000,00 
       Codice amministrativo 012/b 

- gestione attività di coordinamento Centri Unipegaso/Bimed 
euro 30.000,00 

        Codice amministrativo 013/b 

- acquisto di opere d’arte per l’Archivio Bimed e per le attività di scambio collegate 
all’incontro e all’interazione tra cultura classica e cultura digitale 



 euro 40.000,00 

     Codice amministrativo 014/b 

- corresponsione oneri per servizi attività che Bimed Network svolge in favore 
dell’istituzione 

 euro  290.000,00 

- Oneri direttamente imputabili all’organizzazione delle visite d’istruzione formativa 
Bimed (p. e. ospitality delle delegazioni e servizi collegati alla formazione) 

euro 300.000,00 
     Codice amministrativo 015/b 

- Acquisizione di materiale tecnico (hardware e software) necessario per il disbrigo 
dell’attività istituzionale on line 

 euro    10.000,00 
     Codice amministrativo 016/b  

- Contributo attività connessa Premio Scriviamo at Staffetta 2025 
 euro    10.000,00 

Codice amministrativo 017/b 
Attività editoriale collegata alla Staffetta di scrittura di legalità  

 euro   76.000,00 
Codice amministrativo 017/c  

- Attività istituzionale collegata alla Staffetta di Scrittura di Cittadinanza e legalità (p. e. 
partecipazione Salone di Torino, Staffetta On The Road, etc.) 

Euro 10.000,00 

Codice amministrativo 018/b 

- Noleggio impianti  audio e diversi necessari per l’attività istituzionale 

 euro  15.000,00* 
 Codice amministrativo 019/b 

- Personale specialistico per le attività di formazione, per la gestione di format specifici 
come il tutoraggio della Staffetta, guest eventi, personale specialistico da impegnarsi 
per azioni di qualificazione dell’attività istituzionale  

 euro 15.000,00 
   Codice amministrativo 020/b 

- Materiale serigrafico e di pubblicizzazione 
 euro    10.000,00 

   Codice amministrativo 021/b 

- Organizzazione generale di tutti gli eventi collegati alle attività istituzionali (p. e. i 
Festival di chiusura della Staffetta di Scrittura di Legalità) 

euro 15.000,00 

Codice amministrativo 022/b 

- Contributi agli enti associati per la strutturazione degli ei center Bimed in attivazione 
per la disseminazione della cultura digitale 

euro 10.000,00 

Totale delle spese in previsione per euro 1.425.000,00 (unmilionequattrocentoventicinquemila/00) 



 
*i codici di cui innanzi connoteranno le procedure di spesa, così sarà immediatamente 
acquisibile per l’utente l’identità della gestione e la qualità della tenuta amministrativa di 
Bimed.  

 
È opportuno, infine, fornire chiarimenti sulle scelte che hanno portato alla definizione di 
quanto precedentemente espresso in termini di cifre. Quanto appresso viene descritto perché 
dopo il Consiglio anche l’Assemblea degli Enti Associati possa consapevolmente deliberare 
in relazione alla previsione di bilancio. 
 
Punto 1) 

- Sin dalle premesse del Bilancio abbiamo significato l’esigenza della prudenza che è l’elemento 

prioritario da cui siamo partiti per la stesura del documento. Il dato della stessa quantificazione 

in entrata che attiene alle acquisizioni ci porta a sancire la giustezza delle nostre scelte in 

relazione alla non assunzione di contributi pubblici e similari; 

- Il costo del personale da assumersi per la realizzazione di eventuali progetti finanziati da entità 

terze anche per il 2025 ricadrà in parte sui finanziamenti dei predetti progetti. I Piani di 

Fattibilità della progettazione Bimed conterranno quote specifiche di assorbimento degli oneri di 

personale, di sede e di ogni altra spesa che potrebbe ricadere ordinariamente sull’ente (p. e. 

costi accessori – telefonia, enel, etc.); 

-  E’ in carico alla Presidenza la responsabilità di mantenere il pareggio di Bilancio annuale e 

la realizzazione dei progetti senza oneri aggiuntivi per l’ente, rispetto all’eventuale 

finanziamento che ogni progetto riceverà per la realizzazione degli stessi. 

Punto 2)  

- l’insieme dei crediti e dei debiti Bimed sono riportati nel Certificato di Stato Patrimoniale che si 

allega al presente previsionale. Il dato di chiusura che viene desunto dal rapporto debiti/crediti 

risulta essere in sostanziale equilibrio. Il dato non viene inserito nel quadro generale di 

previsione 2025, in linea con le normative vigenti in materia.  

Punto 3) 

-  Altro aspetto di fondamentale importanza per la prospettiva che attiene agli oneri di gestione 

e al quadro generale delle risorse di Bimed:   

La proprietà dell’Associazione relativa alle opere d’arte sarà utilizzata per donazioni agli enti 

associati finalizzate (le donazioni) a disseminare nei territori di pertinenza dell’ente il valore 

della bellezza inteso come determinante di legalità. Apposito capitolo è stato appostato per 

l’investimento inerente il Piano delle Arti 2025. 

Punto 4) 

Gli oneri da affrontare per l’organizzazione generale delle attività istituzionali di Bimed sono 

riportati nel previsionale 2025 alla voce “spese” e stabilizzati nelle convenzioni che Bimed 

sottoscrive, indicando specificamente qual è l’utilizzo delle risorse in acquisizione. Le spese 

sostenute per l’organizzazione delle attività vengono organizzate sotto la responsabilità del 



Presidente che, nello scegliere i fornitori, utilizza la metodologia della congruità di spesa e della 

qualità, con attenzione alle garanzie che devono essere rese dai predetti fornitori. Nel contempo 

lo stesso si accerta della validità dei fornitori (anche per quel che attiene alla relazione con la 

legalità) e della qualità della fornitura, verifica la congruità dei costi e solo a quel punto 

sancisce una relazione, sempre regolarmente tracciata, dalla fase di presentazione del 

preventivo fino alla corresponsione del compenso, che avviene abitualmente tramite bonifico 

bancario. 

Altri aspetti complementari da considerarsi in sede di approvazione del Bilancio di 

Previsione Bimed 2025: 

1) T.F.R. e poste debitorie di Bimed: allo stato l’associazione possiede il previsto accantonamento T.F.R. e 

T.F.M. e non esiste un insieme sensibile di attività debitorie. Quelle esistenti e dovute ai flussi di cassa 

sono coperte dal deposito cautelare posto in essere presso l’istituto bancario di fiducia (Banca 

Prossima), opportunamente implementato nel corso del 2024. Di più: con il 2024 il 70% del TFR sarà 

corrisposto a un’alta percentuale di lavoratori ancora da definirsi e, inoltre, il passaggio di alcuni 

lavoratori da Bimed Network a Bimed riceveranno l’intera quota di TFR. Tale passaggio si rende 

necessario per quei lavoratori che passano dalla gestione dell’esecutività alla progettazione. 

Criticità e punti di forza del Previsionale 2025     

Allo stato non si intravedono criticità particolari se non inerenti l’esigenza di qualificare ulteriormente l’offerta 

verso il territorio considerando l’esigenza, però, di una formazione e di un Know How da aumentare per la 

forza lavoro interna. La spesa corrente e gli oneri collegati al personale, risultano essere ampiamente coperti 

considerando che in generale il fare cultura ha sempre coperture da contributi pubblici che consentono di 

operare senza affanni, nel caso di Bimed, continua a essere necessario, invece, che tutto funzioni in termini di 

quantità e di qualità ad altissimi livelli perché si possa mantenere il livello di garanzia raggiunto dal sistema. 

Stiamo operando per un fondo di garanzia ancora più adeguato affinché anche per la prospettiva  non 

possano determinarsi problematiche incombenti sul personale anche in considerazione dell’annuale pareggio di 

bilancio che è un’altra scelta assolutamente inderogabile. E questo elemento (il pareggio di bilancio) resta un 

altro punto di forza di Bimed che intanto riesce ad assumere il ruolo di riferimento per enti locali e scuole 

proprio perché nel corso del tempo ha garantito una altissima qualità, tanto nella progettualità quanto nella 

capacità di gestione, improntata sempre verso la totale e ineludibile trasparenza.  Punti di forza ulteriori 

attengono al patrimonio in termini di know how e, inoltre, al basso costo di gestione dell’ente, che oggi assume 

un ruolo ancora più significativo per i servizi resi e da rendersi agli associati (PNRR), che potrebbero trovare 

nell’Associazione una oggettiva, sensibile e rilevante alleata nell’abbattimento degli oneri di spesa, per tutti i 

servizi che gli stessi, nell’immaterialità, dovrebbero rendere al territorio. Il presente documento previsionale per 

il 2025 è stato redatto dal L. R. di Bimed e sarà validato dal CDA Bimed nella seduta del 20 luglio 2024 e 

pubblicato per la procedura propedeutica l’approvazione del documento da parte dell’Assemblea degli Enti 

Associati.  

 
 
Salerno, 3 luglio 2024                                                                Andrea Iovino    


